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Universiade , l' Arechi si rifà il look per ospitare la
finalissima di calcio
Fervono i preparativi per la trentesima edizione dei giochi tra gli atenei Coinvolti anche i
centri della provincia per le gare e l' accoglienza degli atleti

Salerno è pronta per accogliere l' Universiade.
Una città fondamentale per l' organizzazione
della 30esima edizione che si svolgerà in
Campania dal 3 al 14 luglio. Uno dei tre poli
scelti dalla Fisu (Federazione internazionale
sport Universitari) affinché tutto possa andare
per il meglio dopo le tante difficoltà incontrate
per l' organizzazione dei giochi.
Popoli e culture si confronteranno nella nostra
regione e Salerno sarà completamente
rinnovata dal punto di vista sportivo rispetto al
passato. Esibirà un volto nuovo per i giochi
universitari. All' inizio si era pensato di ospitare
la cerimonia di chiusura proprio allo Stadio
Arechi, poi per motivi logistici è stato spostato
tutto a Piazza del Plebiscito a Napoli. Lo stadio
della Salernitana dotato di una capienza di
oltre 37.000 posti, però, ospiterà la finale di
calcio, quella più attesa dagli appassionati e
che in passato ha visto esibirsi talenti in
seguito affermatisi nel calcio che conta.
La finale sarà in programma sabato 13 luglio.
Salerno, inoltre, terrà a battesimo proprio l'
Italia che affronterà all' esordio il 2 luglio i
campioni in carica del Giappone. Si pregusta
un grande spettacolo. Al Marcello Torre di
Pagani (ristrutturato con copertura tribuna e
distinti, illuminazione, bagni e sediolini) invece,
ci sarà il Brasile, mentre a Cava de' Tirreni e
Nocera Inferiore ci sarà l' Argentina.
Profondo il restyling dell' impianto salernitano per accogliere al meglio gli atleti.
Lo stadio Arechi, oltre all' installazione dei sediolini in tutti i settori (di colore bianco e granata) è stato
interessato anche da lavori di manutenzione ai bagni e agli spogliatoi e da un potenziamento delle torri
faro. Saranno poi installati anche nuovi banchetti e postazioni di lavoro in tribuna stampa. Oltre ai
seggiolini, il restyling dello Stadio Arechi passerà anche per il gruppo elettrogeno, opere murarie (della
facciata esterna) e ristrutturazione dei bagni.
L' evento dell' Universiade coinciderà anche con i festeggiamenti dei 100 anni della Salernitana, fondata
appunto il 19 giugno del 1919.
Nocera ospiterà, oltre alle gare di calcio, anche quelle di pallavolo, previste anche al Palasele di Eboli.
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Salerno è anche città dell' accoglienza e infatti una parte degli atleti saranno ospitati qui, soprattutto
quelli che dovranno disputare le gare nell' area. Circa 1600 atleti saranno al Campus di Fisciano, uno
dei primi cantieri a partire in tutta la Campania. Gli interventi di manutenzione della mensa gestita dall'
Adisu della Regione Campania e attuati in collaborazione con l' Università degli Studi di Salerno,
consentiranno di eliminare le infiltrazioni di acqua piovana presenti all' interno della sala nord e di
rendere fruibili altri 700 posti a sedere. In tal modo sarà possibile creare un ambiente mensa autonomo
rispetto a quello che sarà utilizzato dagli atleti che saranno ospitati a Fisciano.
Sono tre i complessi abitativi messi a disposizione: uno da 582 posti letto, un altro da 516 e un altro
ancora da 466. All' interno dell' area che ospiterà il soggiorno degli atleti sarà allestito uno spazio da
riservare per eventuali controlli antidoping. Le stanze sono tutte dotate di punto cottura e bagno in
camera. Le strutture, inoltre, sono dotate di sistema wi-fi che potrà essere utilizzato dagli ospiti.
Sono stati investiti 5 milioni di euro per realizzare due nuovi palazzetti dello sport e per potenziare le reti
informatiche. Potenziata anche la viabilità (nuovo terminal bus). E' stato potenziato anche l' Unisa
Stadium, il "Pasquale Vittoria" di Fisciano, e sarà utilizzato il campo sportivo "Superga" a Mercato San
Severino.
Il "passaggio di consegne" tra studenti che abitualmente risiedono a Fisciano e atleti che parteciperanno
all' Universiade arriverà a fine maggio. Alcune delegazioni saranno ospitati anche in un albergo in città.
Salerno sarà anche la capitale della scherma, uno degli sport che tradizionalmente regala più medaglie.
Il Club Scherma Salerno sarà sede degli allenamenti, mentre le gare ci saranno al Cus Salerno a
Baronissi.

Donato Martucci
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NUOTO - A CASERTA OLTRE LA "DIVINA" ANCHE LUCA DOTTO

Federica Pellegrini alla 4ª edizione del Grand Prix
trofeo Coconuda

CASERTA. La "Divina" Pellegrini, che per la
prima volta in carriera sarà a Caserta; il re
europeo della velocità Dotto; Santo Condorelli,
quarto nei 100 sl alle Olimpiadi di Londra nel
2016 sono alcuni dei nomi più importanti iscritti
alla quarta edizione del Grand Prix Città di
Napoli -trofeo Coconuda, che quest' anno si
disputerà alla Stadio del Nuoto di Caserta. Un'
edizione da record che nel l '  ul t imo f ine
settimana di maggio coinvolgerà più di 2.500
nuotatori -gara. Domani alle 10, presso la sala
giunta della Provin cia di Caserta conferenza
s t a m p a  d i  p r e s e n t a z i o n e ,  c o n  l a
parteciperanno del presidente della Provincia
di Caserta, Magliocca, il presidente dell' Agis
Gu ida ;  i l  rappresen tan te  de l  march io
Coconuda Esposito; il presidente del comitato
organizzatore Luciano Cotena; il direttore
tecnico del Grand Prix, Vespe; il presidente
regionale del Coni Campania, Sergio Roncelli;
il delegato provinciale del Coni De Simone; il
p res idente de l  comi ta to campano F in,
Trapanese.
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TENNIS Lo scopo è quello di promuovere l' attività sportiva delle persone con disabilità

Al Circolo Canottieri la seconda edizione "L'
abbraccio di Matteo"

NAPOLI. Oltre sessanta bambini provenienti
da Napoli, Avellino e Caserta hanno dato vita,
sul campi in terra rossa del Circolo Canottieri
Napoli alla seconda edizione del Tennis Day
"L' abbraccio di Matteo" realizzata con il
patrocinio del Team Campania e del Team
Napoli di Special Olympics Italia. Scopo dell'
evento, come ha detto il direttore del Team
Napoli Special Olympics Italia, Pino Russo, è
quello di promuovere l' attività sportiva delle
persone con disabilità intellettive, praticata
i n s i e m e  a  c h i  p o s s i e d e  p a r i  a b i l i t à ,
consentendo a queste persone di migliorare la
qualità della vita. Lo sport, offrendo continue
opportunità di di mostrare coraggio e capacità,
diventa un efficace strumento di crescita, di
interazione sociale, di comunicazione e di
gratificazione. I ragazzi hanno avuto come
partners gli allievi della Scuola Tennis del
Circolo Canottieri Per il sodalizio giallorosso
sono intervenuti ed hanno portato il saluto del
presidente, Achille Ventura, il vice presidente,
Marco Gall inoro, i l  consigl iere al tennis
Raffaello Lerro e il maestro Massimo Cierro.
La manifestazione, è stata curata da Antonio
Verrazzo, direttore tecnico Special Olympics
sotto l' attenta regia di Michele Raccuglia.
Significativa e carica di commozione la sfilata
dei partecipanti che, schieratesi sul campo
principale hanno ascoltato l' inno nazionale.
Subito dopo esibizione degli sbandieratori e delle majorette dell' istituto Rocco Cinquegrana di Sant'
Antimo guidati dalla preside Be bora Belardo. Alla fine, medaglie e applausi per tutti i partecipanti.
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Gualtiero Parisio, "'o marchese" dello sport
«Ho il grande privilegio di essere stato l' alfiere delle Universiadi di Torino del 1970»

Gualtiero Parisio (nella foto vessillifero all'
Universiade di Torino e al suo fianco Carlo De
Gaudio), 8 un ingegnere civile e opera nel
set tore del le  opere pubbl iche.  É s tato
campione di nuoto e di pallanuoto con i colori
della nazionale e del Circolo Canottieri Napoli
e il vessillifero della VI Universiade di Torino
del 1970.
Fondatore e presidente dell' Associazione
Italiana di Pallanuoto "Pallanuoto Sempre",
insieme al compianto Paolo De Crescenzo
inventò la Beach Water Polo.
Ha ricoperto anche la carica di vicepresidente
sport ivo del sodalizio gial lorosso di cui
attualmente presiede il collegio dei probiviri.
Ha scritto la nuova legge dello Sport Campano
approvata nel 2015 e tuttora in vigore.
Esperto in contabilità analitica e industriale, 8 il
coordinatore del comitato tecnico "Marevivo".
È sposato con Luciana Suddivò con la quale
ha tre figli, Paola, Simona e Sarah.
«Sono metà napoletano e metà inglese perché
mia madre era discendente di un' antica
famiglia britannica che si era trasferita dall'
Inghilterra a Napoli nel 1842. Il mio avo, un
ingegnere, fu chiamato per manutenere i
motori inglesi usati dalla Marina borbonica e
non andò più via. Alla fine della seconda
guerra mondiale mamma conobbe mio padre,
avvocato, si sposarono e andarono a vivere a
Mergellina dove sono nato e cresciuto».

Quando si è avvicinato allo sport?
«A 15 anni, nel 1961. Partecipai a "Il Tritone di Napoli", una gara di nuoto nella piscina Scandone che
era stata inaugurata l' anno prima. Era la prima volta che nuotavo in una piscina e vinsi i 50 metri stile
libero battendo il record campano. Gli allenamenti li facevamo nella micropiscina della Mostra d'
Oltremare. Aveva solo tre corsie per 25 metri. L' istruttrice, fräulein Strukel, era una tedesca terribile che
ci faceva lavorare moltissimo».

Poco dopo si iscrisse al Circolo Canottieri Napoli. Perché?
«C' era una ragazza che mi piaceva e che faceva il corso di nuoto. Mi misi nella sua "scia"».
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E la pallanuoto?
«Era molto attraente per cui dopo l' allenamento di nuoto ci intrattenevamo con i pallanuotisti. L'
allenatore era Bubi Dennerlein il quale ci diceva che se volevamo fare quello sport dovevamo allenarci
sempre. Con me c' erano il fratello Fritz Dennerlein, Gigi Mannelli e altri nuotatori. Miglioravo sia nel
nuoto che nella pallanuoto al punto che vinsi i campionati assoluti italiani di nuoto con la staffetta con
Fritz, Gianpiero Fossati e Sergio Contrada. Era il 1963 e l' estate di quello stesso anno vinsi anche per
la prima volta il campionato italiano di pallanuoto perché, entrando in squadra, riuscì a conquistare un
posto fisso nella formazione».

Il 1963 è anche l' anno della sua maturità classica. C' è un aneddoto che la vede protagonista di
un evento singolare. Ce lo racconta?
«Ho praticamente inaugurato l' Autostrada del Sole. Dovevo partecipare alla partita che si disputava di
sabato a Firenze e il lunedì successivo avevo la prova di greco al Liceo Denza. Informai l' allenatore che
non avrei potuto giocare. Il commendatore Carlo De Gaudio mi disse: "non ti preoccupare mi faccio
dare un permesso per percorrere l' Autostrada del Sole. È ultimata anche se non è stata ancora
inaugurata". Così fu: la domenica la percorremmo tutta fino a Napoli e il giorno dopo potei sostenete la
prova di greco».

Con un padre avvocato scelse ingegneria. Come mai?
«Mi sono sempre piaciuti i numeri e avevo la passione di smontare e rimontare tutto quello che mi
capitava sottomano per comprendere come erano fatte le cose. Il mio pensiero fisso era quello di
costruire impianti sportivi e, in particolare, le piscine».

Studiava e contemporaneamente faceva sport agonistico. Riusciva a districarsi tra questi
impegni così gravosi?
«Sì, anche perché avevo deciso di fare solo il pallanuotista. Gli allenamenti erano meno impegnativi e il
campionato si svolgeva da fine maggio ad agosto inoltrato. In Italia non esistevano piscine coperte
tranne quella di Napoli e Roma. Erano gli anni in cui il Recco la fece da padrone. Poi Fritz Dennerlein
diventò il nostro allenatore ed ebbe la lungimiranza di farci allenare in inverno in Ungheria, praticamente
il "gotha" della pallanuoto. Lì c' erano le piscine coperte. Stavamo 4 giorni e facevamo tre partite al
giorno, andando da una piscina all' altra. Imparammo moltissimo e acquistammo una forte motivazione.
Per nove anni eravamo stati secondi, terzi e anche quarti dietro al Recco. Poi nel 1973 arrivò dalla Rari
Nantes Enzo D' Angelo e rientrò D' Urso. Con una squadra già buona e con questi due attaccanti molto
bravi diventammo talmente forti che vincemmo il campionato».

Fu allora che veniste battezzati il "Settebello"?
«No. Questo nome appartiene alla squadra della Rari Nantes fin dal 1948. Deriva dal fatto che in quel
circolo si giocava a Tressette. Nel tempo fu attribuito alla squadra che vinceva il campionato, quindi
anche a noi, e a quella della nazionale maggiore».
Nel 1975 venne il secondo scudetto.
«Il primo campionato fu una sorpresa; il secondo fu ancora più bello. Il compianto Mario Vivace era il
mio compagno. Ci chiamavano i ragazzi dello scudetto».

Quando decise di abbandonare lo sport praticato?
«Appena laureato, nel 1976, e feci l' ultimo campionato. Negli anni precedenti ero stato in Nazionale
giovanile di nuoto, in quella di pallanuoto e avevo partecipato all' Universiade di Torino del 1970».
Di questo avvenimento ha un ricordo importante.
«Sono stato l' alfiere, il vessilliforo della VI Universiade. Ho portato la bandiera davanti a tutte le nazioni,
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la stessa che si usa ancora oggi. Fui scelto perché avevo già un passato sportivo ragguardevole. L'
emozione di entrare per primo nello Stadio Olimpico di Torino e portare la bandiera è un ricordo
bellissimo».

Che cosa fece dopo la laurea?
«Andai negli Stati Uniti. Volevo vedere come erano gli impianti sportivi e, in modo particolare , le piscine
nel "nuovo mondo". In verità ero spinto anche da un altro motivo: dare un taglio netto con l' Italia
altrimenti prima o dopo sarei tornato nuovamente a fare il pallanuotista. Sono stato "americano" per
nove mesi e ho girato in lungo e in largo quella repubblica federale. Costa orientale e costa occidentale,
nord e sud, e poi Vancouver in Canada».

Che esperienza ha maturato?
«Ho visto impianti molto belli e per la prima volta ho verificato l' importanza che veniva data all' aspetto
psicologico come elemento di forte motivazione per gli atleti».

In che senso?
«Cito come esempio emblematico il colore dei sedili e quello degli spogliatoi.
Rosso fuoco per i padroni di casa, solitamente un celeste pallido per gli ospiti».

Tornato in Italia ha messo a frutto quello che ha visto?
«Nell' immediato no perché fui chiamato da una importante impresa di costruzioni di Roma. Mi dissero:
"se è riuscito nello sport così bene siamo convinti che è adatto a ricoprire ruoli di responsabilità.
Abbiamo bisogno di un ingegnere civile che vada in Africa, prima in Nigeria, a costruire un argine sul
lago Ciad, e poi in Marocco, a costruire una diga con turbine per produrre energia elettrca. È
disponibile?". Accettai».

Quando tempo c' è rimasto?
«Dopo sei anni dissi a me stesso che era meglio rientrare a casa altrimenti sarei diventato straniero in
Italia. Tra le prime cose che feci ritornai al Circolo Canottieri».

Prese qualche iniziativa?
«Insieme a Paolo De Crescenzo inventai la Beach Water Polo».
Ci spieghi.
«È una pallanuoto che si gioca a mare tra due squadre composte da quattro giocatori ciascuna. Il
campo è di 15 metri per 11 con porte più piccole e più leggere di quelle tradizionali. Le ha ideate nel
1995 Vittorio Ercolano che oggi è uno dei più grandi produttori di porte di pallanuoto in Italia ed esporta
anche all' estero».

Perché la pallanuoto oggi è lontana dal grande pubblico?
«Quando ho cominciato a giocare era il secondo sport dopo il calcio. C' erano i bagarini e gli spalti
erano gremiti di pubblico. L' avvento della televisione fece emergere i suoi limiti perché se non c' era
una perfetta illuminazione, con totale assenza di riflessi, era difficile seguire la partita. Di contro il calcio,
e poi l' automobilismo e la pallacanestro, erano molto godibili nel piccolo schermo. Conseguentemente
gli sponsor si riversarono tutti su queste discipline abbandonando completamente la pallanuoto che non
era più concorrenziale».

Per questo motivo fondò l' Associazione Italiana di Pallanuoto "Pallanuoto Sempre"?
«Vide la luce nel 1994. Ero il presidente e con me c' erano Sandro Ghibellini, Gianni De Magistris,

20 maggio 2019
Pagina 34 Il Roma

C. C. NAPOLI<-- Segue

7Continua -->A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Eraldo Pizzo e altri 500 atleti e appassionati. La sede era a Napoli e aveva come mission quella di
avvicinare la pallanuoto alla gente e non il contrario. Abbiamo fatto campionati in tutte le località balneari
italiane e anche in alcune citta all' estero.
Abbiamo "seminato" pallanuoto per nove anni con 9 campionati italiani maschili e femminili e 4
campionati europei maschili. Poi per svariate ragioni l' interesse si affievolì e l' Associazione morì».

Attualmente di che cosa si occupa?
«Di contabilità analitica o industriale delle farmacie. Per il passato, come opere pubbliche, mi sono
occupato della Metropolitana di Napoli, del porto di Pozzuoli, delI' Interporto Campano, dell' Interporto di
Nola e degli impianti di depurazione delle acque».
A questo proposito, lei è molto impegnato nei problemi ambientali.
«Con l' associazione Marevivo sono continuamente con "il fiato sul collo" degli amministratori pubblici
affinché la depurazione dell' acqua di scarico, le acque reflue, funzioni. Ci sono molti disservizi e
abbiamo continue e pesanti sanzioni economiche dall' Unione Europea. C' è una legge che prevede
espressamente di chi sono le competenze, ma a oggi esiste ancora grande confusione».
Ha anche scritto la nuova legge dello Sport Campano.
«Con la giunta Bassolino nel 2009. È tuttora in vigore».
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Il c.t. Campagna nella Hall of Fame a Fort
Lauderdale

Sandro Campagna, c. t .  del  Settebel lo,
olimpionico nel '92, iridato nel '94 (da c.t. nel
2011) e oro europeo nel '93, a Fort Lauderdale
è entrato nella Hall of Fame degli sport
acquatici. «La pallanuoto è la mia vita, essere
nel museo dove tutti ti ricorderanno è motivo di
grande orgoglio».
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